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Officine di revisione

L’art. 80 del N.C.d.S. stabilisce che il Ministero dei Trasporti, con propri decreti, indichi i criteri, i tempi e le modalità per l’effettuazione delle revisioni degli autoveicoli, al fine di garantire la sicurezza per la circolazione affinché i veicoli non producano emanazioni inquinanti superiori ai limiti di legge.

Tali revisioni sono effettuate dagli uffici provinciali D.T.T. e da officine di riparazione che svolgono la loro attività nel campo della meccanica e motoristica ai sensi del comma 8 del citato art. 80.

Con l’applicazione dell’art. 105, comma 3, lettera d) del D. L.gvo 112/98 la competenza amministrativa relativa anche al rilascio delle autorizzazioni alle suddette officine di revisione è passata alla Provincia, la quale ha trasformato la concessione quinquennale, rilasciata a suo tempo dagli uffici D.T.T., in autorizzazione provinciale definitiva.

La competenza tecnica è rimasta agli uffici provinciali del D.T.T.. 

Per richiedere una nuova autorizzazione di cui all’art. 80, comma 8 del N.C.D.S., l’officina deve essere in possesso dei seguenti requisiti:
Per quanto riguarda il titolare i requisiti che esso deve possedere sono:

· maggiore età

· cittadinanza italiana o di uno dei Paesi della Comunità Europea;

· Non essere interdetto o inabilitato o fallito;

· Essere fisicamente idoneo all’esercizio dell’attività (certificato medico della Asl)

· Avere specifico diploma (geometra, perito industriale, maturità scentifica, scuole professionali di 5 anni o anche laurea in ingegneria)

Quindi se in posseso dei suddetti requisiti viene inoltrata la domanda all’ufficio Trasporti della Provincia, a cui va allegato il modulo dichiarazione sostitutiva di certificazione e di notorietà.

Si deve inoltre indicare la figura del Responsabile Tecnico (che può corrispondere anche con il titolare)

Per l’autorizzazione e la revisione di cicli, motocicli e motoveicoli il titolare dell’officina può richiedere l’estensione dell’autorizzazione  con apposita istanza.

L’officina deve:

· essere collegata al sistema informatico del Ministero, per la registrazione di tutte le operazioni che compie giornalmente (tale collegamento è attivo presso il nostro settore, per l’inserimento di una nuova officina e inserire eventuali variazioni di sede o societarie);

· apporre in maniera visibile fuori dall’officina, l’insegna relativa all’officina, con l’indicazione dell’ente titolare della competenza in mater e gli orari di apertura;

· esporre il tariffario delel operazioni di revisione, come stabilito dal Ministero dei Trasporti;
· avere appositi registri di 200 fogli, vidimati dal Settore Trasporti dell’Amministarzione Provinciale, per la registrazione delle operazioni giornaliere. 

Le imprese di cui sopra devono conservare i requisiti personali e relativi ai locali e alle attrezzature per tutto il periodo in cui operano, pena la revoca dell’autorizzazione stessa.

L’autorizzazione viene revocata anche nel caso le revisioni vengano effettuate in difformità delle vigenti norme e in caso di falsità della certificazione di revisione. 

